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Oggetto:

 aspetti prioritari riguardanti i Servizi Psichiatrici  nel Biellese

In riferimento alle priorità riguardanti la Salute Mentale evidenziate dal Tavolo Regionale “La Comunità che guarisce” nel documento del 9 febbraio 2007,  vi sottoponiamo il testo del documento di seguito riportato, che è stato sottoscritto dagli aderenti alla rete biellese “La Comunità che guarisce” , da Amministratori pubblici e Consorzi dei Servizi Sociali dei territori in cui operiamo.
Nella speranza di poter ottenere la vs. attenzione porgiamo cordiali saluti.










Per la Comunità che guarisce








                     La  Coordinatrice










            Barbara Serra

La Comunità che guarisce: documento del 8 marzo  2007.

Il Tavolo di Lavoro di Biella sollecita la realizzazione dei seguenti punti:

1. ATTIVAZIONE URGENTE DEL SERVIZIO PSICHIATRICO DI DIAGNOSI E CURA (SPDC) con adeguato numero di personale

Biella rimane l'unica provincia piemontese senza il Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura, l’attivazione di tale Servizio consentirebbe:

a. riduzione dei costi, al momento aggravati dall’elevato numero di ricoveri fuori provincia;

b. amento della soddisfazione dei familiari e diminuzione del disagio di utenti e familiari.

     2. AUMENTO DEL BUDGET DESTINATO AI SERVIZI PSICHIATRICI, basato almeno su 5% della spesa sanitaria

L’attuale budget  destinato al Dipartimento di Salute Mentale di Biella è sottostimato, rispetto alle necessità del territorio. L’adeguamento/aumento delle risorse consentirebbe:

a. adeguamento dell’organico del DSM;

b. rientro dei pazienti al momento degenti in strutture fuori provincia;

c. prosecuzione e incremento dei progetti correlati alle attività dipartimentali, tra cui progetti di:

· assistenza domiciliare;

· prevenzione e integrazione con altri servizi;

· sostegno all’associazionismo locale;

· attivazione di gruppi di Mutuo Auto Aiuto;

· formazione e coinvolgimento dei Medici di Base.

Il Tavolo Biellese sottolinea che tali richieste non possono e non devono precludere il mantenimento dei Servizi e del Personale (del Dipartimento e delle realtà correlate) in essere.

